
BALCONI ABBANDONATI

                      Ho nel sangue
secoli e secoli di donne
pazientemente affacciate ai balconi. Io, però, sono
di un’altra generazione: se tardi, il mio piede,
premendo una leva, mi trasporta
veloce verso luoghi
aspri che mi sottraggono
all’ansia inerte dell’attesa.
                      Ignorerò dunque per sempre
i paesaggi d’amore
visibili dagli abbandonati balconi?
I cieli plumbei e tesi
squarciati dal tuo apparire,
le fantasie potenti
che animarono spazi
privi di te, quando vagavi,
irraggiungibile, in mondi
misteriosi e vietati?
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